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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

Consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del medesimo D.P.R. 445/2000, 

oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative ai contratti pubblici, il sottoscritto 

Marco Amadeo nato a Angera (VA) il 18.05.1996 , in qualità di legale rappresentante dell’impresa 

Bearded Chef Lab S.a.s. codice fiscale 03872610120 partita IVA 03872610120 con sede legale in via V. 

Arconti n. 22 città Gallarate prov. VA e con sede operativa in via V. Arconti n. 22 città Gallarate prov. 

VA tel. 3487939338 e-mail marco.amadeo@beardedchef.it Posta elettronica certificata 

b.c.sas@cgn.legalmail.it 

 
DICHIARA 

1. che l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Varese al n. 385264 con oggetto 

sociale: 

- ATTIVITA' DI CHEF A DOMICILIO; 

- PRODUZIONE E VENDITA DI PRODOTTI FRESCHI, CONGELATI E 

CONSERVATI, A TITOLO 

ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: GRANDI LIEVITATI, PASTA FRESCA, 

CONSERVE, 

PRODOTTI SOTTOVUOTO E/O IN ATMOSFERA MODIFICATA, ECC.; 

- ATTIVITA' PER CATERING E DI RISTORAZIONE E SERVIZI RELATIVI, 

EVENTI, MANIFESTAZIONI PUBBLICHE O PRIVATE; 

e che i titolari di cariche o qualifiche sono1 

Nome e 
cognome 

Luogo di 
nascita 

Data di nascita Carica sociale  Indirizzo di residenza 

Marco 
Amadeo 

Angera (VA) 18/05/1996 Socio 
accomandatario 

Via Mameli n. 36 
Gallarate (VA) 21013 

Riccardo La 
Notte 

Tradate (VA) 15/11/1995 Socio 
accomandante 

Via Giovanni Battista 
Maino n. 3 Cassano 
Magnavo (VA) 21012 

Roberto 
Amadeo 

Gallarate (VA) 25/02/1962 Socio 
accomandante 

Via Mameli n. 36 
Gallarate (VA) 21013 

2. che nell’anno antecedente la data dell’invito a presentare offerta: 

☒  non è cessato dalla carica alcun titolare o direttore tecnico in caso di impresa individuale,  socio 

e direttore tecnico in caso di società in nome collettivo, socio accomandatario e direttore tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice, amministratore munito di rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri, direttore tecnico, socio 

unico persona fisica per le società di altro tipo, socio di maggioranza in caso di società con 

numero di soci minore o pari a quattro; 

                                                           
1 Devono essere indicati il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci e il direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; i soci accomandatari e il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri 
del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 
dei membri degli organi con poteri, di direzione o di vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con numero di 
soci minore o pari a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
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☐  sono cessati dalla carica i seguenti soggetti (indicare i nominativi, le cariche sociali, luogo e data 

di nascita e la residenza del titolare o direttore tecnico in caso di impresa individuale, socio e 

direttore tecnico in caso di società in nome collettivo, socio accomandatario e direttore tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice, amministratore munito di rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri, direttore tecnico, socio 

unico persona fisica per le società di altro tipo, socio di maggioranza in caso di società con 

numero di soci minore o pari a quattro): 

- _______________________________, codice fiscale 

_______________________________, nato a _______________________________ il 

_______________________________, residente a 

_______________________________, che ha rivestito la carica di 

_______________________________ fino al _______________________________ a 

carico del quale, come risulta dal casellario giudiziale: 

☒ non risultano sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale4; 

☐ risultano le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, 

ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale4: 

- _______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

- _______________________________, codice fiscale 

_______________________________, nato a _______________________________ il 

_______________________________, residente a 

_______________________________, che ha rivestito la carica di 

_______________________________ fino al _______________________________ a 

carico del quale, come risulta dal casellario giudiziale: 

☒ non risultano sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale; 

☐ risultano le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, 

ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale: 

- _______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

3. ai sensi dell’art. 80, commi 1 e 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, di essere a conoscenza che nei confronti 

dei soggetti indicati al punto 1: 

☒ non risultano sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice 

di procedura penale4;  
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☐ risultano le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 

codice di procedura penale2: 

Nome e cognome Sentenza/decreto 
  
  
  
  
  

4. ai sensi dell’art. 80 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i,  

☒ di essere a conoscenza che nei confronti dei soggetti di cui sopra non sussistono le cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

☐ che l’impresa è stata destinataria di informazione antimafia interdittiva ai sensi dell’art. 84, 

comma 4, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e ha ottenuto l’applicazione del controllo 

giudiziario di cui all’art. 34-bis, commi 6 e 7 del medesimo decreto. 

5. ai sensi dell’art. 80 comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, di avere domicilio fiscale in via 

_______________________________, n. _______________________________, città 

_______________________________, prov. _______________________________ e che 

l’amministrazione fiscale competente a rilasciare la relativa certificazione è l’Agenzia delle Entrate di 

_____________________, con sede in via ____________________________, n. _____, città 

_______________________________, prov. ______________ e: 

☒ di non aver commesso violazioni gravi3, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’Impresa 

                                                           
2  Costituisce motivo di esclusione, per i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, la condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del Codice di procedura penale pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito direttamente nella sentenza ovvero 
desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10 per uno dei seguenti reati: 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale;  
2. Corruzione; 
3. Frode; 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;  
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani; 
7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) 
articolo 80, comma 1, del Codice). 
Limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia 
riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 dell’art. 80, 
l’operatore è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti. Per ciascuna sentenza/decreto indicare il tipo di reato e le circostanze fattuali e le relative prove e/o 
provvedimenti idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  
Non devono essere indicate le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 
condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione, né, in caso di condanne a una pena accessoria perpetua, 
quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7 del codice penale. 
3 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per 
un importo complessivo superiore a € 5.000,00. 
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è stabilita; 

☐ di aver le seguenti pendenze non definitivamente accertate 

_______________________________, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’Impresa è stabilita; 

6. ai sensi dell’art. 80 comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i di essere iscritto presso: 

☒ INPS sede di VARESE, con matricola azienda 8715241521; 

☒ INAIL sede di GALLARATE, con P.A.T. 96306389, in qualità di Datore di lavoro (in caso di 

datore di lavoro) CCNL applicato PUBBLICI ESERCIZI - Numero dipendenti 1; 

☐  CASSA EDILE ___________________ sede di __________________, con codice cassa 

_____________; 

☒ di non aver commesso violazioni gravi4, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’Impresa è 

stabilita: 

☐ di avere le seguenti pendenze non definitivamente accertate _______________________________ 

in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 

cui l’Impresa è stabilita. 

7. ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, di non aver commesso gravi 

infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

8. ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i: 

☒ l’operatore economico non è stato sottoposto a fallimento né si trova in stato di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo o nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del 

presente Codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

☐ (in caso di concordato preventivo con continuità aziendale5) di avere depositato il ricorso per 

l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 

186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oppure domanda di concordato preventivo ex art. 161, 

comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. concordato in bianco) e di essere stato autorizzato 

alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di 

_______________________________ con autorizzazione numero 

_______________________________ rilasciata in data __/__/____, per tale motivo, dichiara 

di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; 

9. di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o 

affidabilità;  

10. ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera c) quater del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, l’operatore economico 

                                                           
4 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello 
unico previdenziale. 
5 In caso di concordato preventivo con continuità aziendale dovrà essere allegata la relazione di un professionista in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
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non ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 

accertato con sentenza passata in giudicato; 

11. ai sensi dell’art. 42 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i: 

☒ di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche solo potenziale6; 

☐ di essere a conoscenza dei seguenti fatti e/o situazioni che possono costituire un conflitto di 

interessi, anche solo potenziale: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

________________ 

12. di non essere a conoscenza di ragioni per cui la propria partecipazione alla procedura possa generare 

una distorsione della concorrenza; 

13. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 2° lettera c) del D. Lgs. 231/01 o 

altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica amministrazione compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/2008; 

14. che, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera f-ter) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, non risulta alcuna 

iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 

motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico; 

15. che, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera g) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, non risulta alcuna iscrizione 

nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni 

o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

16. ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera h) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i: 

☒ di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55/90; 

☐ che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è 

stata rimossa; 

(in caso di società  per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, società cooperative per azioni o a 

responsabilità limitata, società consortili7 per azioni o a responsabilità limitata) e che, in ottemperanza a quanto 

disposto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187, sulla base 

delle risultanze del libro dei soci e degli ulteriori dati a propria disposizione: 

- la composizione societaria è la seguente: 

TITOLARE 
N° AZIONI O 

QUOTE 

% DEL CAPITALE 

SOCIALE 

   

                                                           
6 Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto 
della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della 
procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano 
l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Le disposizioni 
di cui ai commi da 1, 2 e 3 dell’art. 42 del D. Lgs. 50/16 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 
7 In caso di consorzio, esso è tenuto a comunicare anche i dati riferiti alle singole società consorziate coinvolte nell’esecuzione 
del contratto. 
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TITOLARE 
N° AZIONI O 

QUOTE 

% DEL CAPITALE 

SOCIALE 

   

   

   

   

- con riguardo alle azioni “con diritto di voto” o alle quote: 

☐ non sussistono diritti reali di godimento e/o di garanzia  

☐ sussistono i seguenti diritti reali di godimento e/o di garanzia sulle azioni "con diritto di 

voto" o sulle quote: 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

- con riguardo ai soggetti muniti di procura irrevocabile: 

☐ che non vi sono soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle 

assemblee societarie nell'ultimo anno o che, comunque, ne hanno diritto 

☐ che i soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee 

societarie nell'ultimo anno, o che ne hanno comunque diritto, sono: 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

17. relativamente alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili: 

☒  di essere in regola, in quanto l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 

perché con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18/1/2000; 

☐  di essere in regola, in quanto l’impresa ha ottemperato al disposto della L. 68/99, art. 17 perché 

con organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove 

assunzioni dopo il 18/1/2000, come risulta dagli atti in possesso dell’ufficio provinciale 

_______________________________ con sede in via 

_______________________________, n. _______________________________, città 

_______________________________, prov. _______________________________, 

indirizzo PEC _______________________________ 

18.  ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. l), di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o che essendo stato vittima dei reati 

hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria o che non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria 

ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, 1° della L. 24/11/1981 n. 689; 

19. ai sensi dell’art. 80, comma 5 comma lettera m) del D. Lgs. 50/16: 

☒ di non trovarsi rispetto ad alcun soggetto in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o 

in una qualsiasi relazione, anche di fatto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

☐ di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, nei confronti delle seguenti società: 
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Ragione sociale Sede legale  Codice fiscale 
   
   
   
   
   

 e di non essere a conoscenza della partecipazione di questa/e alla presente procedura e di aver 

formulato l’offerta autonomamente. 

☐ di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, nei confronti delle seguenti società: 

Ragione sociale Sede legale  Codice fiscale 
   
   
   
   
   

 di essere a conoscenza della partecipazione delle seguenti società alla presente procedura: 

 Ragione sociale Sede legale  Codice fiscale 
   
   
   
   
   

 e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

20. (da compilarsi solo in caso di raggruppamento temporaneo d’Impresa o consorzio ordinario non ancora costituiti) che 

s’impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e successive 

modificazioni conferendo mandato irrevocabile speciale con rappresentanza, 

all’impresa_________________________________ e dichiara che le parti della prestazione che 

saranno eseguite dalla propria impresa sono le seguenti: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

________________  

21. (da compilarsi solo in caso di consorzio di società cooperative di produzione e lavoro/consorzio di imprese 

artigiane/consorzio stabile (artt. 45, 2° comma lett. b) e c) del D.Lgs. 50/16)) che il servizio sarà eseguito da: 

☐ i seguenti consorziati per i quali il consorzio concorre: 

 Ragione sociale Sede legale  Codice fiscale 
   
   
   
   
   

☐ direttamente dal consorzio; 

22. che ai sensi dell’art. 3, comma 7 della Legge 136/2010 i dati identificativi del conto corrente dedicato 

sono: 
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- Banca BANCO BPM; 

- Agenzia/Filiale CASSANO MAGNAGO; 

- Codice IBAN IT16S0503450110000000180596; 

- Eventuali elementi specificativi comunicati alla Banca in ordine alla relazione tra conto corrente 

e appalto _______________________________; 

- Intestatario del conto (ragione sociale completa dell’azienda, sede legale e dell’unità produttiva 

che gestisce l’appalto, codice fiscale) BEARDED CHEF LAB di Marco Amadeo e C S.a.s.; 

- Soggetti (persone fisiche) che per l’impresa saranno delegati ad operare sul conto corrente 

dedicato (indicare tutti i soggetti): 

- AMADEO MARCO, codice fiscale MDAMRC96E18A290L, nato a ANGERA (VA) il 

18/05/1996, residente a GALLARATE (VA), operante in qualità di LEGALE 

RAPPRESENTANTE; 

- _______________________________, codice fiscale _______________________, nato 

a _____________________________ il _______________, residente a 

_________________________, operante in qualità di ______________________; 

- _______________________________, codice fiscale _______________________, nato 

a _____________________________ il _______________, residente a 

_________________________, operante in qualità di ______________________; 

23. che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. lgs. del 2001, n. 165 

(ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver  

conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche 

amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente 

destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego);  

24. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice etico adottato dall’Università degli Studi 

dell’Insubria (emanato con decreto 14 giugno 2012, n. 705) e si impegna, in caso di aggiudicazione, 

ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto. 

Documento sottoscritto 

digitalmente 

 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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Il Titolare del trattamento dei dati personali delle persone fisiche (cd. interessati) effettuato 
nell’espletamento delle procedure di appalto e della successiva fase di stipula del contratto è l’Università 
degli Studi dell’Insubria, con sede legale in Varese (VA) Via Ravasi 2, nella persona del Magnifico Rettore. 
L’Ateneo ha nominato il Responsabile della protezione dei dati contattabile a questi riferimenti: 
privacy@uninsubria.it, PEC: privacy@pec.uninsubria.it. 
L’Università tratta i dati ad essa forniti esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento delle 
procedure relative al presente avviso – base giuridica art. 6, comma 1, lett. b) del regolamento 2016/679, 
per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi cui è soggetto il titolare del trattamento – base 
giuridica art. 6, comma 1, lett. c) del Regolamento UE 2016/679. 
I dati personali potranno essere trattati da dipendenti o collaboratori del Titolare che, operando sotto la 
diretta autorità di quest’ultimo, sono autorizzati del trattamento e ricevono al riguardo adeguata 
formazione ed istruzioni operative (art. 29 del Regolamento UE 2016/679), da soggetti che, operando 
per conto del titolare, garantiscono l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate in forza di 
un contratto o di altro atto giuridico vincolante (art. 28 del Regolamento UE 2016/679) o da titolari 
autonomi cui saranno comunicati i dati solo per il raggiungimento delle suddette finalità. 
I dati raccolti saranno conservati per i tempi stabiliti dalla normativa vigente o dai regolamenti d’Ateneo 
anche per gestire eventuali contenziosi.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio, pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli comporta l’impossibilità di 
ammettere l’Impresa alla procedura di gara.  
L’interessato ha diritto di ottenere l’accesso ai dati personali e la loro rettifica. L’interessato ove previsto 
dalla normativa ha diritto di ottenere la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento. L’interessato ha il diritto alla portabilità dei dati effettuati con 
mezzi automatizzati. Non vi sono trattamenti che si basano sul consenso dell’interessato; laddove vi 
fossero l’interessato avrebbe diritto a revocarlo in qualsiasi momento fatta salva la liceità del trattamento 
basato sul consenso successivamente revocato. Infine l’interessato ha il diritto di proporre reclamo 
all’autorità di controllo – Garante per la protezione dei dati personali – e di agire per ottenere il 
risarcimento dell’eventuale danno subito nei confronti del titolare o del responsabile. Per l’esercizio di 
tali diritti l’interessato potrà rivolgersi via PEC al titolare del trattamento.  


